


2025-04-04:  GeoNight = partecipanti  

 Australia (2) Azerbaijan (2) 
Bénin (1)  

 Bosna i Hercegovina (1) 

 Bulgaria (1)  

 Croatia – Hrvatska (49) 
France (11) Greece (1) 
Hungary – Magyarország (29) 

 India (1) Ireland (1)  

 Italy – Italia (65) 

  Japan (1)  

 Lithuania – Lietuva (39)  

 Martinique (1)  

 Mexico (1)  

 Nigeria (2) Norway (1) 

  Not a country: News (11) 
Not a country: Scroll (9) 

  Perù (1) Poland (3) 
Portugal (3) Romania (6) 
Slovenia – Slovenija (18) 
Spain – España (29)  

 Suisse (1) Tanzania (1) 
Tunisie (1) UK (1)  

 Ukraine – Ukrajna (1) 

 

  VIDEO (not a country ;) 
(8)  
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Dalla scuola, osservata e vissuta come spazio di 
relazioni, alla geopolitica spazialmente umana. 

Geografia e didattica per pratiche di pace 

http://www.fabrizio-eva.info/
http://www.fabrizio-eva.info/
http://www.fabrizio-eva.info/


L’approccio, gli strumenti e i concetti 



Uno sguardo anarchico 
su “quello che gli [ci] si offre” 

 

 



discourse e narrazioni 

“Noi accettiamo la realtà del mondo così come 
ci viene presentata” (detto dal personaggio 
Christof, regista del The Truman Show nel film 
di Peter Weir, The Truman Show, 1998).  



Il tempo è relativo e può esserlo anche lo spazio 
(nel tempo) 



Costanti (Iconografia) e varianti (Circolazione) 



Il cosiddetto “set di classe”: anche gli umani sono 
un”set”? 



Test: l’uso personale e di gruppo dello spazio 



L’uso (diverso) dello spazio sottintende quasi 
sempre rapporti di potere 



Fisicità e divinità 





Il preteso “legame col territorio” 
la fisicità di lingua e ambiente 



Chi siamo  
(1997, Oscar Mondadori, Luca e Francesco Cavalli Sforza) 



Pressione del gruppo e trasmissione culturale 





Baschi 



Separatismi e lingue (e 
confini amministrativi) 



I curdi: tutti uguali? 
(Bakur-nord-Turchia, Rojava-ovest-Siria, Bashur-sud-Iraq, Rojhilat-est-Iran) 

La maggior parte dei curdi parla il kurmanji. La maggior parte 
dei testi curdi sono scritti in Kurmanji e Sorani. Kurmanji è 
scritto nell'alfabeto Hawar, una derivazione della scrittura latina, 
e Sorani è scritto nell'alfabeto Sorani, una derivazione della 
scrittura araba. 



Spazio e potere (quali istituzioni?) 



Nazione (Enciclopedia Treccani) = 

origine, lingua, storia, coscienza di tale unità 



Stato (Enciclopedia Treccani) = 

territorio, potestà, decisioni, comunità 

 Ente dotato di potestà territoriale, che esercita 
tale potestà a titolo originario, in modo stabile ed 
effettivo e in piena indipendenza da altri enti. 

 

 Lo S. può definirsi come organizzazione di una 
comunità, in grado di prendere delle decisioni, in 
ultima istanza sovrane, in nome della comunità, sia 
nei confronti dei membri o dei gruppi interni a 
essa, sia nei confronti di altre comunità. 

 





Svolta e ripartenza 

“… ripartire dai diritti umani è l’unica scelta 
responsabile e concreta per rigenerare il nostro 
presente …” (Rossella Miccio, ilSole24ore, 7  agosto 2024). 
 

I diritti umani non hanno confini,  
secondo l’articolo 2 e l’articolo 28 della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani del 1948 



I Diritti Umani e la “Legalità Internazionale” ci sono solo entro gli stati o 
valgono a prescindere dallo spazio? 

Beni e soldi globalizzati e diritti umani confinati? 

 

•Dichiarazione Universale dei Diritti Umani =  

•Art.2 (seconda parte) = Nessuna distinzione sarà inoltre stabilita sulla base dello statuto 
politico, giuridico o internazionale del paese o del territorio cui una persona appartiene, sia 
indipendente, o sottoposto ad amministrazione fiduciaria o non autonomo, o soggetto a qualsiasi 
limitazione di sovranità. 
•Art. 28 = Ogni individuo ha diritto ad un ordine sociale e internazionale nel quale i 
diritti e le libertà enunciati in questa Dichiarazione possano essere pienamente realizzati. 
 

 

 

I diritti delle 
persone, degli 
individui, non 
hanno confini 
 (e limiti?) 



I 193 stati che 
hanno chiesto di 
entrare nell’ONU 

si sono 
“vincolati” al 

rispetto della Carta 



De facto 

 L’occupazione militare dell’est e 
del sud dell’Ucraina da parte della 
Russia ha il carattere di un atto di 
forza con l’obiettivo , ora, di  
guadagnare tempo  come nei casi 
di Israele/Palestina (dal 1967), 
di Cipro Nord (1974), della 
Transnistria (1991) del Kosovo 
(Ris. ONU 1244, 1999-2008), 
dell’Abkhazia (1992-1994-2008), 
della Ossezia del sud (1992-
2004-2008), del Nagorno 
Karabakh (1991/94-2020-2023) 
…….. della Siria (divisa in 4 fino 
ai primi di dicembre 2024), della 
Libia (divisa in 2)……..                                                      

29 

Papà, i soldati che si uccidono l’un l’altro come 
risolvono i problemi del mondo? 



  



Referendum del 1991 (ancora entro l’URSS):  
tranne la Crimea, oltre  l’80% per l’indipendenza (da Mosca) 



Dal 1991 al 2012, risultati elettorali 
progressivamente polarizzati 



Divisione linguistica e elettorale 

Percentuale di chi dichiara 
il russo come madrelingua 





Accordi di Minsk 2 – 12 febbraio 2015 
Elezioni locali, autogoverno temporaneo, ordinamento speciale 

 1-2-3 (relativi alle armi e al cessate il fuoco) 
 

 4. Nel primo giorno successivo al ritiro, avviare un dialogo sulle 
modalità di svolgimento di elezioni locali in conformità alla 
legislazione ucraina e alla Legge dell’Ucraina “Sul regime 
temporaneo di autogoverno locale in determinate zone delle 
regioni di Donetsk e Lugansk”, nonché sul futuro ordinamento di 
queste aree sulla base di detta legge. 
Approvare immediatamente, e comunque non oltre 30 giorni 
dopo la data della firma di questo documento, un’ordinanza della 
Rada Suprema dell’Ucraina con la quale si indichino i territori ai 
quali verrà esteso l’ordinamento speciale in conformità alla Legge 
dell’Ucraina “Sul regime temporaneo di autogoverno locale in 
determinate zone delle regioni di Donetsk e Lugansk” sulla base 
delle linee stabilite nel Memorandum di Minsk del 19 settembre 
2014 [Minsk 1]. 



I confini statali non si cambiano 

 

 5-6-7-8 (amnistia, scambio prigionieri e ripristino relazioni) 

 

 9. Ripristino del pieno controllo sui confini statali da 
parte del governo dell’Ucraina in tutta la zona del conflitto, 
ripristino che dovrà cominciare nel primo giorno dopo 
le elezioni locali e terminare dopo la regolarizzazione 
politica complessiva (elezioni locali in determinate zone delle 
regioni ucraine di Donetsk e Lugansk sulla base della Legge 
Ucraina e di una riforma costituzionale) verso la fine del 2015, 
stante la condizione dell’adempimento del punto 11 – in 
consultazione e con l’accordo dei rappresentanti di determinate 
zone delle regioni di Donetsk e Lugansk nell’ambito del Gruppo 
di Contatto Trilaterale. 

 

 10 (ritiro formazioni armate) 



Riforme costituzionali con decentralizzazione 

 11. Messa in atto in Ucraina di riforme costituzionali mediante 
l’entrata in vigore, verso la fine del 2015, di una nuova 
costituzione che abbia come elemento chiave una 
decentralizzazione (tenendo conto delle particolarità delle 
determinate zone delle regioni di Donetsk e Lugansk, concordate con i 
rappresentanti di tali regioni), nonché approvazione di una legislazione 
permanente sul futuro status di determinate zone delle regioni di 
Donetsk e Lugansk, in conformità alle misure indicate nella nota [1], 
entro la fine del 2015. (Si veda la relativa nota). 
 

 12. Sulla base della Legge dell’Ucraina “Sul regime temporaneo di 
autogoverno locale in determinate zone delle regioni di Donetsk e 
Lugansk”, le questioni riguardanti le elezioni locali verranno discusse e 
rese oggetto di un accordo con i rappresentanti di determinate zone 
delle regioni di Donetsk e Lugansk nell’ambito del Gruppo di Contatto 
Trilaterale. Le elezioni si svolgeranno in osservazione dei rispettivi 
standard dell’Osce e con un monitoraggio da parte dell’ODIHR (Ufficio 
per le Istituzioni Democratiche e i Diritti Umani) dell’Osce. 



Maggio 2022, il piano italiano =  
1) No precondizioni, 2) neutralità di Kiev-Kyiv, 3) autonomia per Crimea a 

Donbass [tipo Sudtirolo-Alto Adige], 4) accordo multilaterale sulla sicurezza in Europa 



Famiglie linguistiche nell’est Europa 
(e due casi emblematici, più uno) 



Confini, lingue, 
identità percepite, 
rapporti di forza 



La 
Lettonia è 
“europea” 
e rispetta 
gli accordi 

di 
Helsinki? 

 2012 = Referendum su russo come seconda lingua ufficiale 

 Nei 1035 seggi elettorali aperti per il referendum, i "NO" sono stati 821 
722, contro 273 347 "SI". Le schede nulle sono state 3524, l'affluenza 
definitiva si è invece attestata al 69% 
 

 La popolazione della Lettonia è di 2,1 milioni di persone. 319 000 di 
loro non sono ufficialmente cittadini lettoni ed hanno quindi delle 
restrizioni ai propri diritti. 

 



Caucaso (e Georgia) 
A ogni gruppo umano il suo stato-nazione? 



  



La recinzione del giardino di casa 

15 gennaio 1998 



Buone recinzioni fanno buoni vicini oppure buoni 
vicini fanno buone recinzioni? 



Stato per quale “nazione”? 
E i cittadini “altri” di Israele? 



Uno stato “occidentale” e “misto”  

- élite ashkenazite 
- arabi israeliani 
- nazional-religiosi e 
ultraortodossi 
- russi 
- orientali [sefarditi] 



Non cittadini “altri” 
in Cisgiordania, West Bank, Territori 

Occupati, Giudea e Samaria 



Gaza: prima e dopo il 2005 

Insediament
i ebraici 



Il mare come se fosse 
terra 

Variazione del limite imposto da Israele dal 
1994 al 2009 

Situazione nel 2020 

Acque 
territorial
i e 
giaciment
i di gas 



Gaza, urbanizzazione e “campi” profughi 



7 ottobre 2023 = un attacco inaudito in un 
confronto armato che dura da (100) 75 anni 



Prima e dopo 



Prima e dopo 



Gaza: stato-nazione quasi perfetto 
Ci sarà, e come, un “dopo Hamas”?   (19 novembre 2023) 

 1 – Controllo militare del territorio =  
 (Arabia Saudita e Emirati Arabi Uniti) 

 
 2 – Assistenza alla popolazione (beni di prima necessità) = WFP 

(World Food Program dell’ONU), UNRWA e UNRHC con aiuti 
internazionali 
 

 3 – Sanità, istruzione = (UNRWA e UNHRC) 
   e logistica = (UNHRC) 

 
 4 – Ricostruzione = governo tecnico (misto stranieri-locali) con 

supervisione (ONU tramite Comitato con rappresentanti di Usa, 
Israele, Egitto, Qatar, Arabia Saudita, EAU, UE [Turchia])  
 

 5 – Piano di risoluzione del confronto Israele/Palestina = ?? 



 



Dove sono scritti i diritti 

 Dichiarazione universale dei Diritti Umani (1948) 
 

 Patto internazionale sui Diritti civili e politici 
(approvato dall’ONU il 16 dic.1966, entrato in vigore il 3 gennaio 
1976; nel 2001 ratificato da 147 stati)  

 
 Patto internazionale sui Diritti economici, sociali 

e culturali (approvato dall’ONU il 16 dic. 1966, entrato in vigore 
il 23 marzo 1976; nel 2001 ratificato da 144 stati) = 
 

 Art 11 del Patto = ….. Il diritto di ogni individuo ad un livello di vita 
adeguato, per sé e la sua famiglia, che includa alimentazione, 
vestiario e alloggio adeguati, nonché al miglioramento continuo delle 
proprie condizioni di vita. [riprende l’art.25 della Dichiarazione 
universale] 

 ……. il diritto fondamentale di ogni individuo alla libertà 
dalla fame……. [non presente nell’art. 25 della Dichiarazione 
universale] 
 



Dopo la I e II Guerra Mondiale, l’ONU (e la CEE-UE) interpretano 
differentemente le “regole” delle relazioni tra stati 

 Dichiarazione universale dei diritti umani (non vincolante 
per gli stati membri dell’ONU) 

 Statuto dell’ONU (vincolante per i membri): 

 - Assemblea generale (non vincolante nelle decisioni) 

 - Enti vari dell’ONU (FMI, BM, FAO, UNCTAD, ecc.) 

 - Corte di giustizia internazionale (vincolante, [L’Aja – 
NL]) 

 - Consiglio di Sicurezza (vincolante nelle risoluzioni): 
senza forza autonoma e procedure non definite per l’uso 
della forza = dipendente dal diritto di veto dei 5 stati 
permanenti (cioè legge del più forte “contenuta”) 

  i più forti interpretano/”ordinano” le regole teoricamente 
condivise 

 



Libertà di movimento, protezione dai pericoli, 
diritto alla cittadinanza 

 Articolo 13 

 Ogni individuo ha diritto alla libertà di movimento e di residenza 
entro i confini di ogni Stato. 

 Ogni individuo ha diritto di lasciare qualsiasi paese, incluso il 
proprio, e di ritornare nel proprio paese. 

 Articolo 14 

 Ogni individuo ha il diritto di cercare e di godere in altri paesi asilo 
dalle persecuzioni. 

 Questo diritto non potrà essere invocato qualora l'individuo sia 
realmente ricercato per reati non politici o per azioni contrarie ai fini 
e ai principi delle Nazioni Unite. 

 Articolo 15 

 Ogni individuo ha diritto ad una cittadinanza. 

 Nessun individuo potrà essere arbitrariamente privato della sua 
cittadinanza, né del diritto di mutare cittadinanza. 

 



Diritto a non morire di fame e di povertà 

 Articolo 25 

 Ogni individuo ha diritto ad un tenore di vita 
sufficiente a garantire la salute e il benessere 
proprio e della sua famiglia, con particolare 
riguardo all'alimentazione, al vestiario, 
all'abitazione, e alle cure mediche e ai servizi 
sociali necessari; ed ha diritto alla sicurezza in caso di 
disoccupazione, malattia, invalidità, vedovanza, vecchiaia 
o in altro caso di perdita di mezzi di sussistenza per 
circostanze indipendenti dalla sua volontà. 

 La maternità e l'infanzia hanno diritto a speciali cure ed 
assistenza. Tutti i bambini, nati nel matrimonio o fuori di 
esso, devono godere della stessa protezione sociale. 



Chi garantisce i diritti? 

 Dichiarazione universale dei Diritti Umani (1948) 
 

 Patto internazionale sui Diritti civili e politici (approvato 
dall’ONU il 16 dic.1966, entrato in vigore il 3 gennaio 1976; nel 2001 
ratificato da 147 stati)  

 
 Patto internazionale sui Diritti economici, sociali e 

culturali (approvato dall’ONU il 16 dic. 1966, entrato in vigore il 23 
marzo 1976; nel 2001 ratificato da 144 stati) = 
 

 Art 11 = ….. Il diritto di ogni individuo ad un livello di vita adeguato, 
per sé e la sua famiglia, che includa alimentazione, vestiario e 
alloggio adeguati, nonché al miglioramento continuo delle proprie 
condizioni di vita. [riprende l’art.25 della Dichiarazione universale] 

 ……. il diritto fondamentale di ogni individuo alla libertà dalla 
fame……. [non presente nell’art. 25 della Dichiarazione universale] 
 



I 17 goal dell’ONU 

 I 17 obiettivi dell’ONU (per 
il 2030) e la Dichiarazione 
dei Diritti Umani (art2, art 
25, art28) più 13-14-15 su 
diritto di movimento e 
cittadinanza  sono in 
contrasto con l’iconografia, 
le narrazioni e lo Spazio 
Rappresentato/simbolico 
dello stato 



2023 Missioni di peace keeping ONU 



Gli 8 pilastri della pace positiva 
I buoni sentimenti (economico-liberali) 

- Governo ben 
funzionante 
- Distribuzione equa 
delle risorse 
- Libero flusso delle 
informazioni 
- Buone relazioni coi 
vicini 
-Alto livello del 
capitale umano 
- Accettazione dei 
Diritti degli Altri 
- Basso livello di 
corruzione 
- Solido ambiente per 
gli affari 
 



Il problema, spesso, sono i leader politici e la gabbia mentale 
grazie alla quale sono (selezionati)-eletti o autoimposti 

 Chi sono i migliori negoziatori nei conflitti: i leader degli 
stati potenti o i facilitatori professionali? 
 

 Un altro approccio, considerare gli individui e le iconografie = 
 Robert Axelrod [1943] (Conflict interests; Evolution of 

cooperation) 
 Robert Trivers [1943] (il “reciprocal altruism” , simile al Mutuo 

Appoggio, 1902, di Petr Kropotkin, geografo anarchico russo) 
 Alberto L’Abate [1931-2017] (L’Arte della Pace, basata sulla 

reinterpretazione dell’Arte della guerra di Sun Tzu) 
 Johan Galtung [1930-2024] (International Peace Research 

Institute [PRIO], Transcend net for the conflict  resolution) 
 

 Principi di riferimento: il ruolo/efficacia della 
(pubblica) pre-analisi e l’elaborazione di soluzioni 
bottom-up e trasparenti per evitare le crisi 
 



 



Spazio [territorio]-Gruppo-individuo = 
relazione necessaria e complessa 

 Necessità psico-biofisica umana di un Legame 
percepito antropologico, cioè la permanenza e 
crescita psicofisica stabile in un luogo  abitudini di 
vita e  

 necessità psico-emozionale umana di iconografie 
(rilevanza del collante lingua e religione, come esempi 
più forti e diffusi di un percepito “legame” perché relativi 
all’acquisizione per imitazione psico-emozionale fin da 
infanti [prima la lingua e poi la religione]  genitori-
famiglia, circolo dei vicini, gruppo allargato, ecc.); 
meccanismo che col crescere, opera anche per i gruppi 
e/o le iconografie di riferimento “scelte” nel corso della 
vita. 

 Soggettività personale = equilibrio psico-emozionale 
individuale parzialmente inconsapevole, parzialmente 
incontrollabile 



Fattori efficaci per le pratiche di pace a partire 
dalla condizione umana 

 Leader (capacità di elaborazione e sintesi ideale – 
“servitù volontaria” di Etienne de la Boetie, 1546) 

 Iconografie (ideali di riferimento)  concretizzati 
in Contratto sociale o Costituzione (limiti e pregi 
della Common law)  rilevanza delle modalità e dei 
poteri decisionali, e delle modalità di scelta dei 
rappresentanti (come pure durata e poteri) 

 Istituzioni e procedure coerenti con le 
iconografie scelte 

 Tempo per “praticare” gli ideali e orientare le 
abitudini di vita 



Confederazione = 
La Svizzera             e              DAANES-Rojava 

 Comune 

 Cantone (23+3) 

 (media 4 votazioni annue) 

 Confederazione: 

  Assemblea federale = 
Consiglio nazionale, Consiglio 
degli stati (eletti ogni 4 anni) 

 

 Consiglio federale: 7 persone 
e 7 dipartimenti. Presidenza a 
turno 

 Referendum e iniziative 
popolari su leggi confederali 

 (la) Comune, consigli popolari,  
 Città piccole (consigli di vicinato) 
 Città grandi (consigli di vicinato) 
 Cantone (7) 
 Regione (DAANES) 
 - Consigli popolari democratici 

(funzioni come i nostri ministeri) 
 = Regola del 50% M-F e  
     co-presidenza M-F 
 Eletti: 60% da singoli, 40% da 

gruppi 
 Unione delle municipalità 
 Consiglio delle Donne 

(presente in tutti i livelli dal 
Comune al Cantone) 

 Protezione e Difesa (art.111) (con 
libera discussione interna) 



Le differenze interne siriane nel contesto 
differenziato del Vicino e Medio Oriente 



Il contesto politico-ideologico del Vicino e Medio Oriente 
e grandi potenze interessate (“nostri”amici-nemici e niente Cina) 

 Monarchie assolute: 
 Arabia Saudita, Emirati 

Arabi Uniti, Qatar, Bahrain, 
Kuwait, Oman 
 

 Teocrazia (elettorale): 
 Iran 

 
 Democrazie elettorali 

autoritarie/illiberali: 
 Turchia, Egitto 
 Russia (membro permanente del 

Consiglio di Sicurezza ONU  con diritto di 
veto) 
 

 Democrazia elettorale 
etnocratica: 

 Israele 

 Democrazie elettorali con 
problemi interni di coesione: 
Iraq (e Kurdistan iracheno), 
Libano (equilibri bloccati)  
 

 Conflitto interno (sospeso): 
Yemen (diviso in due: amici a sud, 
nemici a nord [Houthi]), Siria 
(quale futuro?) 
 

 Democrazie elettorali  
occidentali: 

 USA, UK, Francia (membri 
permanenti del Consiglio di Sicurezza ONU 
con diritto di veto) 

 Appoggiano i curdi di DAANES-Rojava solo 
militarmente contro daesh e perché si 
tengano prigionieri i circa 50mila jihadisti e 
famiglie nella mega prigione del campo di al 
Hol (al Hawl) 
 

 







Abbiamo altro da fare 





  





Soldi transconfinari e perequativi 

2021 

2007-2013 



Statuto di regione e provincie di Trento e Bolzano 

 Lo Statuto è stato approvato 
con legge costituzionale 26 
febbraio 1948, n. 5 ed è 
entrato in vigore nel 1948. 

 Esso regola unitariamente tre 
ordinamenti autonomi, 
collegati fra loro: la Regione 
autonoma Trentino-Alto 
Adige/Südtirol, la Provincia 
autonoma di Trento e la Provincia 
autonoma di Bolzano. 

 Lo Statuto venne 
profondamente riformato tra 
il 1971 e il 1972 ed è oggi 
contenuto in un testo unico 
approvato con il decreto del 
Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670.  

 Il testo è composto di 115 
articoli raggruppati in 12 titoli 

 
 https://www.consiglio.provin

cia.tn.it/_layouts/15/dispatch
er/doc_dispatcher.aspx?app=
clex&at_id=391 

 
 Permalink allo Statuto (ultima 

versione) 

https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=391
https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=391
https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=391
https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=391
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